XXIX domenica ordinaria "A" - rito romano - da "Lodate Dio" n. 187,1

A te Si - gno-re la po -ten-za__ e la glo- - - -ria.
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1. Cantate al Signore un canto nuovo,
2. Grande € il Signore e degno di ogni lode,
3. Date al Signore, o famiglie di popoli,
4. Prostratevi al Signore nel suo atrio santo
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1. cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
2. terribile sopra tutti gli déi.
3. date al Signore gloria e po tenza,
4. Tremi davanti a lui tutta la t(lerra.
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1. In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
2. Tutti gli déi dei popoli sono un nulla,
3. date al Signore la gloria del suo nome.
4. Dite tra le genti: "ll Signore regnal”.
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1. a tutti i popoli dite le sueme - - - - - -ra- - - - - - viglie.
2.il Signore invece hafat - - - - - - - - toi cieli.
3. Portate offerte ed entrate nei SUOi atri.
4. Egli giudica i popoliconret - - - - - -ti- - - - - - - - tydine.
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